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A Rifredi il Kafka dei Balcani
Jeton Neziraj attacca
il premio Nobel Handke

In scena il 2 e 3 febbraio lo spettacolo «The Handke Project»
Il drammaturgo: «Il teatro ha un ruolo sociale, di coivolgimento e confronto»

di Olga Mugnaini
FIRENZE

Dove finisce la libertà dell'arte
e inizia il bisogno di essere poli-
ticamente corretti? Si può fare
arte senza essere insensibili? So-
no le immense domande che il
drammaturgo Jeton Neziraj, ex
direttore artistico del Teatro Na-
zionale del Kosovo e fondatore
e attuale direttore di Qendra
Multimedia, pone con lo spetta-
colo "The Handke Project. Op-
pure giustizia per le follie di Pe-
ter", diretto da Blerta Neziraj,
che il 2 e 3 febbraio arriva al Tea-
tro di Rifredi.
In realtà la risposta di Neziraj,
chiamato il «Kafka dei Balcani»,
appare implicita: no, non si può,
se si parla di un criminale del ca-
libro di Slobodan Milosevic,
morto all'Aia nel 2006 durante il
processo per crimini di guerra.
Col suo spettacolo, che ha vinto
il prestigioso premio teatrale
francese Journées de Lyon des
Auteurs de Théàtre, Jeton Nezi-
raj porta "sul banco degli impu-
tati" lo scrittore e premio Nobel
nel 2019 Peter Handke, che con
i suoi libri e atteggiamenti «ha
manipolato e stravolto i fatti re-
lativi alle guerre nella ex-Jugo-
slavia, ha avallato e sostenuto
l'ideologia della 'terra bruciata',
ha tessuto le lodi dei poeti e re-
gisti militanti serbi convertiti a
'ingegneri dei progetti di geno-
cidio'».
Insomma, sembra ribadire Nezi-
raj, un confine alla libertà artisti-
co-letteraria ci deve pur essere:
«La rappresentazione è una sor-
ta di insulto a Peter Handke che
diventa insulti del pubblico allo
scrittore - spiega presentanto la
sua pièce -, ribaltando il titolo e
senso della sua celebre piece
'Insulti al pubblicò del 1966, il
cui bersaglio erano le abitudini
e il torpore intellettuale degli
spettatori, con l'obiettivo di re-
cuperare la necessità vera della
rappresentazione, che è quel
che vogliamo fare noi».
Da qui la sottolineatura al teatro
nel suo ruolo più "politico": «In

questo mondo di libertà espres-
siva virtuale e di invasione di fa-
kenews, il teatro ha un ruolo so-
ciale, di coivolgimento e con-
fronto del pubblico ed è espres-
sione di una società emancipa-
ta quanto più riesce a confron-
tarsi con temi difficili o tabù -
prosegue Neziraj -. Ci doman-
diamo fino a che punto si può
essere tolleranti con l'intolleran-
za». Peter Handke diventa quin-
di un esempio di quella che il
drammaturgo kosovaro chiama
ipocrisia europea, nel presenta-
re «il fascismo come luogo di li-
bertà di espressione e premiar-
lo. Un qualcosa che è tornato di
attualità e ci ha spinto all'azione
dopo lo scoppio della guerra in
Ucraina e la grande ipocrisia del
voler mettere all'indice persone
e opere della cultura russa».
In scena Arben Bajraktaraj, Ejla
Bavcic, Adrian Morina, Klaus
Martini, Verona Koxha, Anja Drl-
jevic, per una produzione Qen-
dra Multimedia, in collaborazio-
ne anche con la Pergola.
II 2 febbraio, alle 18, prima del-
la prima di The Handke Project,
Micaela Frulli e Luca Bravi
dell'Università degli Studi di Fi-
renze e il giornalista di "Avveni-
re" Riccardo Michelucci incon-
trano Jeton Neziraj sul tema del-
la memoria dei genocidi, anche
a partire da posizioni molto con-
troverse come quelle di Peter
Handke sui fatti di Srebrenica.
Ingresso libero.
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